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Ciampino, security: 

due comunicati di “Salviamo Marino” 

Entrambi i comunicato sono del 3 luglio 2007

Il Comitato Salviamo Marino sottolinea come la violazione delle misure di sicurezza dell'aeroporto Pastine di Ciampino avvenuta ieri sera da parte di un non meglio identificato giovane etiope (e non da una banda organizzata di terroristi!) è solo la punta di un iceberg. Dalle Torri gemelle in poi ovunque le misure di salvaguardia di obiettivi sensibili da attacchi terroristici sono aumentate, Ciampino Pastine sembra essere una grave eccezione che mette a repentaglio la sicurezza della Capitale. 

La stragrande maggioranza dei voli da e per Ciampino Pastine partono da aeroporti secondari, quindi potenzialmente meno "sicuri" per quanto concerne i controlli sui passeggeri e sui loro bagagli e, soprattutto, attraversano la capitale nell'avvicinamento alla pista ciampinese. Un dirottamento analogo a quello dell'11 settembre non essendo in alcun modo contrastabile potrebbe avere conseguenze drammatiche per la popolazione residente a Roma o nei Castelli Romani. 

Si rammenta, infine, alle Istituzioni che, oltre al rischio di un attacco terroristico ogni giorno viene attentato alla salute della popolazione dato che il calore estivo amplifica l'effetto devastante delle polveri sottili sparse dagli aerei che decollano ed atterrano allo scalo di Ciampino sulla popolazione indifesa. Il Comitato Salviamo Marino

ALLARME SICUREZZA A CIAMPINO – UN RISCHIO PER I CITTADINI

L’episodio avvenuto questa notte, quando un ragazzo è entrato, senza alcuna difficoltà, sulla pista dell’aeroporto di Roma Ciampino non desta alcuno stupore nei cittadini che soffrono quotidianamente le conseguenze del livello insostenibile del traffico aereo su questo aeroporto. Riesce infatti difficile pensare a rigorosi sistemi di sicurezza in un aeroporto strutturalmente inadatto a sostenere il traffico civile di linea e posto praticamente in mezzo alle case. 

Come potrebbero le compagnie low cost riuscire, in appena 30 minuti, a atterrare, scaricare i passeggeri in arrivo, caricare quelli in partenza e decollare, se dovessero sottostare a rigorosi controlli di sicurezza? Eppure sono queste le performance di rapidità di arrivo e partenza (in gergo: “giro macchina”) dichiarate dalle compagnie low cost, impossibili in aeroporti veri come Fiumicino, e che consentono a compagnie come la Ryanair di garantirsi gli altissimi livelli di utilizzo degli aerei e del personale dei quali si vantano. 

Ovviamente a discapito anche della sicurezza. I comitati di cittadini dell’area hanno già raccolto diverse centinaia di esposti di cittadini indirizzati al Ministro degli Interni, nei quali i firmatari esprimono la loro preoccupazione per l’assenza di sicurezza di questo aeroporto, che mette a rischio sia i passeggeri che le decine di migliaia di persone che vivono a poche decine di metri dalla pista di volo e le molte centinaia di migliaia che vivono sotto le rotte di atterraggio e di decollo. 

Infatti, oltre ai rischi di incidenti che coinvolgano la popolazione civile, dovuti alla vicinanza estrema dell’aeroporto alle case, bisogna ricordare che tutti gli “obiettivi sensibili” della Capitale del Paese e dell’area (compresa la residenza estiva del Santo Padre) si trovano a poche decine di SECONDI di volo da questo aeroporto. Il rischio sicurezza, unito all’altissimo livello di inquinamento dell’aria (il 25 giugno la centralina ARPA di Ciampino ha registrato il più alto valore di PM10 di tutta la regione) e ai livelli insostenibili e fuorilegge del rumore aeroportuale (come dimostrato dalle centraline acustiche del Comune di Ciampino), rende l’area intorno all’aeroporto di Roma Ciampino un’area insicura e ad altissimo rischio per la salute e la vita dei cittadini. Una cosa intollerabile per un paese civile in tempo di pace. Ci appelliamo ancora una volta alle Istituzioni affinché intervengano sul far west aeroportuale di Roma Ciampino e garantiscano la sicurezza e la salute dei cittadini
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